
BOZZE DI STAMPA
3 marzo 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di
trasparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei
poteri di controllo del Garante per la sorveglianza dei prezzi,

nonché di sostegno per la fruizione del trasporto pubblico (555)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «dei buoni benzina»
fino a: «ceduti» con le seguenti: «degli abbonamenti ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e interregionale offerti».

1.2
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: titoli per inserire le seguenti:
«la ricarica di veicoli elettrici o per».
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1.3
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

1.4
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

        «1-bis. In sede di accertamento presso gli impianti di distribuzione
dei carburanti del rispetto degli obblighi di pubblicità e di comunicazione dei
prezzi praticati ai sensi dell'articolo 51 della legge 23 luglio 2009, n. 99, del
decreto del Ministero dello sviluppo economico del 15 ottobre 2010 e del de-
creto del Ministero dello sviluppo economico 17 gennaio 2013, le Autorità di
vigilanza verificano le violazioni esclusivamente contestuali all'accertamento
medesimo, controllando:

        a) la corrispondenza del prezzo praticato dall'esercente con quello co-
municato al Portale del Ministero delle imprese e del made in Italy;

            b) la conformità dei cartelli espositori dei prezzi praticati ai sensi
del citato decreto del Ministero dello sviluppo economico 17 gennaio 2013;

            c) la conformità dei prezzi esposti con i prezzi effettivamente pra-
ticati.

        1-ter. In deroga a quanto previsto dall'articolo 28 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, a seguito dell'accertamento contestuale di cui al comma
1-bis, le autorità di vigilanza provvedono ad elevare la sanzione amministra-
tiva del pagamento da un minimo di euro 200 a un massimo di euro 600 nel
caso in cui il prezzo praticato dall'esercente l'attività di rivendita al pubblico
dei carburanti autotrazione sia difforme rispetto a quello relativo all'ultima
comunicazione al Portale presso il Ministero delle imprese e del made in Ita-
ly ovvero ove la esposizione dei cartelli indicanti i prezzi praticati non siano
conformi a quanto previsto dal decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co 17 gennaio 2013. Con successivo decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy saranno adottate le disposizioni di coordinamento con la nor-
mativa vigente.»
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1.5
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

       «1-bis. Al fine di favorire la mobilità sostenibile e condivisa tra i la-
voratori dipendenti, al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, all'articolo 51, comma 2,
dopo la lettera d-bis), è aggiunta la seguente:

        "d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di
dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente soste-
nute, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo
o di regolamento aziendale, per abbonamenti ai mezzi pubblici regionali o in-
terregionali, o per l'acquisto, il noleggio e la fruizione condivisa in sharing di
mezzi di trasporto quali auto, moto, scooter, e-bike in servizi aziendali (cor-
porate sharing), dal dipendente e dai familiari indicati nell'articolo 12 che si
trovano nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12, per
una somma complessivamente di importo non superiore a euro 1.000 nel pe-
riodo d'imposta 2023.".

        1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, nei limiti di 60 milioni per
l'anno 2023, si provvede mediante riduzione di 30 milioni dall'anno 2023, del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, nonché mediante riduzio-
ne di 30 milioni dall'anno 2023, del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché mediante utilizzo di 50 milioni
dall'anno 2023.»

1.200
Lombardo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Alla luce degli obblighi di cui all'articolo 51 della legge 23
luglio 2009, n.99, di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del
15 ottobre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 277,
del 26 novembre 2010, e di cui al decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico del 17 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale
n. 71, del 25 marzo 2013, ai fini della fruibilità in tempo reale da parte del
consumatore, sia in fase di transito presso gli impianti di distribuzione carbu-
ranti, sia in fase di accesso al Portale dell'Osservatorio Prezzi del competen-
te Ministero, le Autorità di Vigilanza, in sede di accertamento, procedono a
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verificare le eventuali violazioni esclusivamente contestuali all'accertamento
medesimo, individuando:

            a) la corrispondenza del prezzo praticato dall'esercente con quello
comunicato al Portale dell'Osservatorio Prezzi del Ministero delle imprese e
del made in Italy;

            b) la conformità dei cartelli espositori del prezzi praticati ai sensi
del decreto del   Ministero dello sviluppo economico del 17 gennaio 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 71, del 25 marzo 2013;

            c) la conformità dei prezzi esposti con i prezzi effettivamente pra-
ticati.»

        Conseguentemente, sopprimere i commi da 2 a 5-bis.

1.6
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle som-
me erogate o rimborsate dai datori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti
per l'acquisto di servizi di sharing mobility, nel periodo dal 1° gennaio 2023
al 31 dicembre 2023, se di importo non superiore a euro 200 per lavoratore.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi all'anno 2022, con esclusione delle
risorse destinate al fondo ammortamento titoli di Stato, versata dal Gestore
dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario.»

1.201
Lombardo

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Il Ministero delle imprese
e del made in Italy, utilizzando i dati di cui all'anagrafe degli impianti di di-
stribuzione dei carburanti istituita dall'articolo 1, comma 100, della legge 7
agosto 2017, n. 124, entro 90 giorni dalla conversione del presente decreto
individua gli impianti di distribuzione carburante attivi da almeno 30 giorni
ma non ancora registrati all'Osservatorio di cui al decreto del Ministero del-
lo sviluppo economico 15 ottobre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
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Serie Generale n. 277, del 26 novembre 2010. In caso di accertata mancata
registrazione, salvo i casi di forza maggiore o di impedimento non imputabi-
le all'esercente, viene disposta la sospensione dell'attività per un periodo non
inferiore a 90 giorni e non superiore a 150 giorni.»

1.202
Lombardo

Sopprimere i commi da 2 a 5-bis.

1.7
Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) sopprimere il comma 2;

            b) sopprimere i commi 3, 3-bis, 4, 5, 6 e 7;
            c) al comma 7-bis, sostituire le parole: «dei prezzi medi di cui al

comma 2» con le seguenti: «dei prezzi praticati al pubblico per ogni tipologia
di carburante per autotrazione commercializzato»;

            d) sopprimere il comma 7-ter.

1.8
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Sopprimere il comma 2.

        Conseguentemente, al medesimo articolo:

        - sopprimere il comma 3;

            - al comma 3-bis, primo periodo, sopprimere le parole: «e delle
medie dei prezzi pubblicate» e le parole: «dei prezzi medi di cui al comma
2, nonché»;

            - sopprimere i commi 4, 5 e 7;
            - al comma 7-bis, sopprimere le parole: «medi di cui al comma 2».
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1.9
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Sopprimere il comma 2.

        Conseguentemente, sopprimere i commi 3, 4 e 7.

1.10
Patuanelli, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi,
Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

        «2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, utilizzando i dati di
cui all'anagrafe degli impianti di distribuzione dei carburanti istituita dall'arti-
colo 1, comma 100, della legge 7 agosto 2017, n. 124, individua, entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, gli impianti di distribuzione di carburanti attivi da almeno 30
giorni ma non ancora registrati all'Osservatorio prezzi di cui al decreto del
Ministero dell'industria 15 ottobre 2010 e provvede alla relativa segnalazione
alle Autorità di Vigilanza. In caso di accertata mancata registrazione, salvo
i casi di forza maggiore o di impedimento non imputabile all'esercente, vie-
ne disposta la sospensione dell'attività non inferiore a novanta giorni e non
superiore ai centocinquanta giorni. Alle irrogazioni delle sanzioni provvede
il prefetto.

        3. Tenuto conto che, ai sensi dell'articolo 51, della legge 23 luglio
2009, n. 99, del decreto del Ministero Industria del 15 ottobre 2010 e del de-
creto del Ministero dello sviluppo economico 17 gennaio 2013, gli esercenti
l'attività di vendita al pubblico dei carburanti per autotrazione, ivi compresi
quelli lungo la rete autostradale, hanno l'obbligo di esporre cartelli indicato-
ri dei prezzi praticati ai sensi del citato decreto del Ministero dello sviluppo
economico 17 gennaio 2013, nonché l'obbligo di comunicare al competente
Ministero delle imprese e del made in Italy i prezzi praticati al pubblico, ai fini
della conseguente conoscibilità in tempo reale da parte del consumatore, sia
in fase di transito presso gli impianti suddetti di distribuzione carburanti, sia
in fase di accesso al Portale dell'Osservatorio prezzi del competente Ministe-
ro, le autorità di vigilanza, in sede di accertamento, procedono a verificare le
eventuali violazioni esclusivamente contestuali all'accertamento medesimo,
individuando:

        a) la corrispondenza del prezzo praticato dall'esercente con quello co-
municato al citato portale del Ministero delle imprese e del made in Italy;
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            b) la conformità dei cartelli espositori dei prezzi praticati ai sensi
del citato decreto del Ministero dello sviluppo economico 17 gennaio 2013;

            c) la conformità dei prezzi esposti con i prezzi effettivamente pra-
ticati.»;

            b) sopprimere il comma 3-bis;
            c) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. In deroga a quanto previsto dall'articolo 28 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, a seguito dell'accertamento contestuale di cui al precedente
comma 3, le autorità di vigilanza provvedono ad elevare la sanzione ammini-
strativa del pagamento da un minimo di 200 euro ad un massimo di 600 euro
nel caso in cui il prezzo praticato dall'esercente l'attività di rivendita al pub-
blico dei carburanti autotrazione sia difforme rispetto a quello relativo all'ul-
tima antecedente comunicazione al portale dell'Osservatorio Prezzi presso il
competente Ministero delle imprese e del made in Italy ovvero ove la esposi-
zione dei cartelli indicanti i prezzi praticati non siano conformi a quanto pre-
visto dal decreto del Ministero dello sviluppo economico 17 gennaio 2013.
Con successivo decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy sono
adottate le disposizioni di coordinamento con la normativa vigente.»;

            d) al comma 5, sostituire le parole: «di cui ai commi 2 e 3» con le
seguenti: «di cui al comma 4»;

            e) sopprimere i commi 6 e 7;
            f) al comma 7-bis, sostituire le parole: "dei prezzi medi di cui al

comma 2" con le seguenti: "dei prezzi praticati al pubblico per ogni tipologia
di carburante per autotrazione commercializzato";

            g) sopprimere il comma 7-ter.

1.203
Lombardo

Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente: «2. Entro quindici giorni dalla
data di conversione del presente decreto, gli esercenti l'attività di vendita al
pubblico di carburante per autotrazione, ivi compresi quelli lungo la rete au-
tostradale, integrano la cartellonistica di pubblicizzazione dei prezzi presso
ogni punto vendita, di cui all'articolo 19 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, con un
codice QR, scansionabile per mezzo di dispositivi portatili che consenta di
accedere all'applicazione informatica di cui al comma 3-bis»
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1.11
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, calcola la
media aritmetica, su base regionale e delle province autonome,».

        Conseguentemente:

        - sopprimere il comma 3;

            - al comma 4, sopprimere il secondo e il terzo periodo.

1.12
Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: «calcola la me-
dia aritmetica,» fino alla fine del primo periodo, con le seguenti: «al fine di
verificare la congruità dei prezzi applicati rispetto all'andamento del mercato.
Il Ministero provvede, previo parere dell'Autorità garante della concorrenza
e del mercato, alla pubblicazione dei dati sul proprio sito istituzionale in mo-
dalità compatibili a tutelare la concorrenza nel mercato.»;

            b) sopprimere il comma 3;
            c) al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «prezzo medio

di cui al comma 3» con le seguenti: «prezzo di cui al comma 2»;
            d) al comma 5, sostituire le parole: «di cui ai commi 2 e 3» con le

seguenti: «di cui al comma 2»;
            e) al comma 7-bis, sopprimere la seguente parola: «medi».

1.13
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: «calcola la media arit-
metica, su base regionale e delle province autonome» fino alle parole: «lun-
go la rete autostradale» con le seguenti: «su base regionale e delle province
autonome, dei prezzi comunicati».

        Conseguentemente,
            - sopprimere il comma 3;
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            - al comma 3-bis, primo periodo, sopprimere le parole: «e delle
medie dei prezzi pubblicate» e le parole: «dei prezzi medi di cui al comma
2, nonché»;

            - al comma 4, sopprimere il secondo e il terzo periodo;
            - al comma 5, sostituire le parole: «ai commi 2 e 3» con le seguenti:

«al comma 2».

1.14
Nave, Naturale, Sabrina Licheri, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, su
base regionale e delle province autonome,» e sostituire le parole da: «dagli
esercenti l'attività» fino alla fine del periodo con le seguenti: «e ne cura la
pubblicazione sul proprio sito internet istituzionale»;

            b) sopprimere il comma 3;
            c) al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «al comma 3»

con le seguenti: «al comma 2»;
            d) al comma 5, sostituire le parole: «di cui ai commi 2 e 3» con le

seguenti: «di cui al comma 2».

1.15
Nave, Lopreiato, Sironi, Naturale, Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2:

        1) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «dagli esercenti
l'attività di vendita al pubblico di carburante per autotrazione in impianti si-
tuati fuori della rete autostradale nonché la media aritmetica, su base nazio-
nale, di quelli comunicati dagli esercenti operanti lungo la rete autostradale»;

            2) sostituire il terzo periodo con il seguente: «La frequenza, le mo-
dalità e la tempistica delle comunicazioni sono definite con decreto del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy da adottarsi entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»;

            b) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Gli esercenti l'attività
di vendita al pubblico di carburante per autotrazione, ivi compresi quelli lungo
la rete autostradale, entro quindici giorni dalla data di adozione del decreto
di cui al comma 2, adeguano la cartellonistica di pubblicizzazione dei prezzi
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presso ogni punto vendita, di cui all'articolo 19 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
con l'indicazione della media aritmetica dei prezzi di riferimento definita ai
sensi del comma 2.»;

1.16
Nave, Lopreiato, Sironi, Naturale, Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: «La fre-
quenza, le modalità e la tempistica delle comunicazioni sono definite con de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottarsi entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.»;

            b)sostituire il comma 3 con il seguente: «Gli esercenti l'attività di
vendita al pubblico di carburante per autotrazione, ivi compresi quelli lungo
la rete autostradale, entro quindici giorni dalla data di adozione del decreto
di cui al comma 2, adeguano la cartellonistica di pubblicizzazione dei prezzi
presso ogni punto vendita, di cui all'articolo 19 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
con l'indicazione della media aritmetica dei prezzi di riferimento definita ai
sensi del comma 2.»;

            c) sopprimere il comma 3-bis;
            d) sopprimere il comma 7-bis.

1.17
Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «non-
ché le caratteristiche e le modalità di esposizione dei cartelloni contenenti le
informazioni di cui al comma 3»;

            b) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Gli esercenti l'attività
di vendita al pubblico di carburante per autotrazione, ivi compresi quelli lungo
la rete autostradale, entro quindici giorni dalla data di adozione del decreto
di cui al comma 2, adeguano la cartellonistica di pubblicizzazione dei prezzi
presso ogni punto vendita, di cui all'articolo 19 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
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con l'indicazione della media aritmetica dei prezzi di riferimento definita ai
sensi del comma 2.»;

            c) al comma 4, sopprimere il secondo periodo;
            d) al comma 5, sostituire le parole: «di cui ai commi 2 e 3» con le

seguenti: «di cui al comma 2».

1.18
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «da adottare», inserire le se-
guenti: «previo parere della Conferenza Unificata».

1.19
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sopprimere il comma 3.

        Conseguentemente, sopprimere i commi 4, 5, 6 e 7.

1.20
Franceschelli, Martella, Giacobbe, La Marca

Sopprimere il comma 3.

        Conseguentemente, sopprimere i commi 4 e 7.

1.21
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sopprimere il comma 3.

        Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
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1.22
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sopprimere il comma 3.

1.23
Sironi, Lopreiato, Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Bevilacqua

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. I titolari di autorizzazione o di concessione all'attività di vendita al
pubblico di carburante per autotrazione nella rete stradale e autostradale entro
trenta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma 2, espongono
in adeguata evidenza in ciascun punto vendita un QR Code fornito dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy per consentire al consumatore, tramite
dispositivo mobile, l'accesso al sito istituzionale dell'Osservatorio prezzi per
consultare la media dei prezzi definita ai sensi del medesimo comma 2.»

1.24
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Gli esercenti l'attività di vendita al pubblico di carburante per au-
totrazione, ivi compresi quelli lungo la rete autostradale, entro trenta giorni
dalla data di adozione del decreto di cui al comma 2, espongono, presso ogni
punto vendita un QRcode di rimando al sito istituzionale di cui al comma 2.
Con il decreto di cui al comma 2 sono definite le modalità di esposizione del
QRcode.»

1.25
Franceschelli, Martella, Giacobbe, La Marca

Sopprimere il comma 4.

        Conseguentemente, sopprimere il comma 7.
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1.26
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: «da euro 200» fino alle
parole: «da uno a trenta giorni» con le seguenti: «da euro 200 a euro 800. Può
essere disposta la sospensione dell'attività per un periodo da uno a sette giorni,
all'impianto che omette di comunicare i prezzi dei carburanti per quattro volte
nell'arco di sessanta giorni.»

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Il Senato,

    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di trasparenza
dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del trasporto
pubblico (A.S. 555);

        premesso che:

        il mercato della distribuzione e della vendita al dettaglio di carburanti,
che gioca un ruolo strategico per l'economia nazionale, con un valore che si
aggira sui 45 miliardi di euro all'anno di fatturato complessivo e ingloba circa
80.000 lavoratori fra titolari, collaboratori e dipendenti, occupati presso oltre
22.000 impianti nella rete ordinaria e circa 450 aree di servizio autostradali,
presenta numerose criticità che si stanno, ormai da tempo, riverberando su
tutto il comparto con una perdita di oltre il 50 per cento della redditività, anche
per effetto della diminuzione delle vendite e dei margini operativi;

            il progressivo abbandono del mercato da parte dell'industria petro-
lifera dovrebbe essere sufficiente a rappresentare il livello di crisi in cui versa
il settore, le cui ragioni sono molteplici: una rete distributiva estremamente
frammentata e inefficiente, oltreché insicura in alcuni casi dal punto di vista
ambientale, estrema parcellizzazione della proprietà dei punti vendita e ridu-
zione della capacità di controllo e verifica sia degli operatori che della qua-
lità dei prodotti commercializzati, il dilagare di comportamenti illegali nella
commercializzazione di prodotti attraverso l'esenzione di imposta e accise,
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ingresso diretto della criminalità organizzata nella gestione della rete distri-
butiva e commercializzazione di detti prodotti;

            negli ultimi anni, si è verificata una sensibile contrazione degli in-
vestimenti da parte degli operatori di settore, mentre la mancata razionalizza-
zione della rete distributiva (tanto in rete ordinaria che autostradale) ha deter-
minato una massiccia frammentazione dell'offerta ed un crollo della efficien-
za, con oltre il 30 per cento degli impianti ad erogato inferiore a 500.000 li-
tri l'anno, ed un conseguente crollo della marginalità e della sostenibilità eco-
nomica dei punti vendita: si è infatti stimato che circa 7.000/8.000 impianti
andrebbero ulteriormente chiusi per inefficienza e che, invece, restano aperti
per gli alti costi di chiusura e bonifica;

            dai dati forniti dalle associazioni di settore si evince inoltre come,
in questo settore, sia molto diffusa l'illegalità fiscale: il 30 per cento del ven-
duto sfuggirebbe all'imposizione fiscale per un valore stimato di circa 10-12
miliardi di euro di mancato introito per lo Stato. Il traffico illecito di prodotti
petroliferi ha assunto una rilevanza estremamente pesante e pericolosa. Anche
per quanto attiene alla regolarità contrattuale, si evidenziano comportamen-
ti anti-concorrenziali, violazioni della normativa sul lavoro e pratiche di «ca-
poralato petrolifero», il ricorrente ricorso ad una contrattualistica fuori dalla
normativa obbligatoria di settore e la precarizzazione e dequalificazione degli
operatori;

            rafforzare il contrasto all'evasione, alla contraffazione e ai fenome-
ni di concorrenza sleale esistenti, prevenire le frodi IVA, favorire l'uso di nuo-
ve tecnologie nel controllo e nella tracciabilità del carburante in tutte le fasi
della filiera dalla produzione, stoccaggio, trasporto fino alla commercializza-
zione, con il coordinamento e la pianificazione a livello centrale delle autori-
tà e forze di controllo preposte, introdurre automatismi nel monitoraggio dei
quantitativi di prodotto erogati dai diversi punti vendita e nelle comunicazioni
della variazione di prezzo, in continuo durante le 24 ore, sono tutte possibili
azioni, già individuate, che dovrebbero essere messe in campo all'interno di
una misura organica di razionalizzazione ed efficientamento del settore;

            a fronte di quanto esposto finora, il provvedimento all'esame si ri-
vela quindi inefficace e potrebbe persino risultare dannoso, mentre sarebbe
stato molto più opportuno contrastare le numerose e articolate criticità che sta
affrontando il settore della distribuzione dei carburanti assumendo le oppor-
tune iniziative per riportare il necessario recupero di efficienza, produttività
e, quindi, sostenibilità economica agli operatori tutelando così la trasparenza
dei prezzi ed ottenendo quindi la necessaria concorrenza a beneficio dei con-
sumatori,

        impegna il Governo:

        ad assumere, per quanto di competenza, iniziative volte a:

        - prevedere un piano industriale che consenta la razionalizzazione e
l'ammodernamento della rete distributiva, con una revisione del piano e degli
indirizzi di ristrutturazione della stessa su sedimi stradali ed autostradali, pre-
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vedendo la chiusura dei punti vendita obsoleti e inefficienti, accompagnata
dall'erogazione di indennizzi per la bonifica ambientale e per l'effettivo e de-
finitivo loro smantellamento e favorendo, ove possibile, la riconversione tec-
nologica, attraverso strumenti agevolativi, nonché l'ammodernamento della
rete distributiva attraverso l'implementazione dei servizi alla mobilità elettrica
anche nel rispetto degli obblighi e ai sensi della disciplina di attuazione della
direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di infrastruttura per i combustibili
alternativi o comunque a ridotto impatto ambientale;

            - elevare i livelli di tutela e protezione sia delle condizioni lavora-
tive che dell'esercizio di impresa degli operatori del settore, al fine di evitare
situazioni di diffusa illegalità derivanti da inosservanza delle norme ed altresì
da ipotesi di abuso di dipendenza economica nei rapporti tra i titolari degli
impianti che sono altresì fornitori in regime di esclusiva e i gestori degli im-
pianti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, favorendo lo sviluppo di dif-
ferenti tipologie contrattuali come previsto dall'attuale disciplina di settore,
con particolare attenzione ai trattamenti minimi delle gestioni, nel caso anche
di inosservanza della contrattazione;

            - rafforzare il contrasto, anche attraverso iniziative legislative, al-
l'evasione, alla contraffazione e ai fenomeni di concorrenza sleale esistenti,
mediante la prevenzione delle frodi IVA, prevedendo il divieto dell'utilizzo
delle «lettere di intento», l'estensione di misure di potestà investigativa e me-
diante uso di nuove tecnologie nel controllo e nella tracciabilità del carburan-
te in tutte le fasi della filiera dalla produzione, stoccaggio, trasporto fino alla
commercializzazione, con il coordinamento e la pianificazione a livello cen-
trale delle autorità e forze di controllo preposte, ed introducendo altresì auto-
matismi nel monitoraggio dei quantitativi di prodotto erogati dai diversi punti
vendita e nelle comunicazioni della variazione di prezzo, in continuo durante
le 24 ore.

G1.2
Sabrina Licheri, Nave, Naturale

        Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decre-

to-legge 14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di tra-
sparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo
del Garante per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione
del trasporto pubblico (A.S. 555);

            premesso che:

            il provvedimento contiene misure finalizzate a contrastare il rincaro
dei prezzi dei prodotti energetici;
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            l'articolo 1 proroga a tutto il 2023 il bonus carburante del valore di
200 euro riconosciuto ai lavoratori dipendenti in forma di buoni benzina o di
analoghi titoli per l'acquisto di carburanti, ceduti dai datori di lavoro privati;

            l'articolo 1-bis introduce agevolazioni in materia di accisa sul car-
burante al fine di sostenere il settore del trasporto mediante autobus turistici;

            l'articolo 2 modifica la disciplina del meccanismo di ridetermina-
zione delle aliquote d'accisa sui carburanti, previsto dai commi 290 e seguenti
della legge n. 244 del 2007, mediante decreto ministeriale in corrispondenza
di un maggior gettito IVA, con lo scopo di modificare i presupposti di ema-
nazione del predetto decreto nonché accelerare i termini per l'emanazione in-
troducendo la media bimestrale; 

            rilevato che:

        il prezzo di benzina e diesel continua a subire significative oscillazioni
al rialzo, soprattutto a seguito della mancata proroga della riduzione di accisa e
di imposta sul valore aggiunto sui carburanti, nonostante il prezzo del petrolio
sia tornato ai livelli precedenti all'invasione russa in Ucraina;

            le associazioni dei consumatori denunciano i rincari dei prezzi del
carburante, concentrando l'attenzione soprattutto sui distributori nelle auto-
strade ove hanno raggiunto nelle scorse settimane quasi i 2,50 euro al litro;

            tra i Paesi europei, l'Italia risulta essere il Paese con il prezzo car-
buranti più alto e in particolare è quello con la quota percentuale di tasse più
elevata rispetto al prezzo finale;

        considerato che:

        le misure introdotte, seppure finalizzate a contrastare i rincari energe-
tici, sono rivolte ad una platea definita di soggetti mentre sarebbe opportuno
estendere le agevolazioni, in particolare la riduzione delle aliquote di accisa
sul carburante, alla generalità dei consumatori, anche in un'ottica di progres-
siva riduzione del prelievo fiscale e abbassamento del prezzo finale; 

            in relazione al meccanismo di rideterminazione delle aliquote d'ac-
cisa sui carburanti mediante decreto ministeriale (cd. "accisa mobile"), in cor-
rispondenza di un maggior gettito IVA, deve essere in ogni caso preservata
la possibilità per il Governo di intervenire anche con una cadenza inferiore al
bimestre come avvenuto nel corso dell'anno 2021, ove per ben sette volte si
è fatto ricorso al decreto ministeriale (con una cadenza addirittura inferiore
al mese);

            in attesa di una riforma organica delle imposte sulla produzione e
sui consumi dei prodotti energetici orientata alla stabile riduzione della spesa
a carico dei consumatori finali nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa
comunitaria, si rende opportuna l'istituzione di un meccanismo automatico di
sterilizzazione delle accise sui carburanti attraverso la riassegnazione struttu-
rale a tale finalità, oltre alla quota delle maggiori entrate conseguenti dai pro-
fitti nel settore, una quota parte dei residui di spesa di altre misure nonché
delle maggiori entrate conseguenti ad accertamenti di violazioni, attribuendo
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al Ministero dell'economia e delle finanze il compito di procedere periodica-
mente alla ricognizione delle risorse disponibili e alla conseguente adozione
dei provvedimenti di riduzione delle aliquote di accisa;

            al fine di perseguire una maggiore equità ed equilibrio tra i costi
sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, sarebbe altresì
opportuno assicurare una congrua riduzione di accisa e di imposta sul valo-
re aggiunto sui carburanti, in particolare provvedendo alla relativa copertura
finanziaria attraverso l'istituzione di un contributo a titolo di prelievo solida-
ristico straordinario e temporaneo a carico dei settori che hanno realizzato
maggiori profitti nell'ultimo biennio rispetto alla media degli anni precedenti;

        impegna il Governo:

        ad assicurare che sia prorogata ed estesa la riduzione di accisa e di
imposta sul valore aggiunto sui carburanti, come da ultimo disposta con il
decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito con modificazioni, dal-
la legge 13 gennaio 2023, n. 6, in considerazione del carattere emergenziale
conseguente all'eccezionale rincaro dei prezzi energetici, valutando l'oppor-
tunità di provvedere alla relativa copertura finanziaria attraverso l'istituzione
di un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo,
a carico dei settori con un indice di redditività maggiore nell'ultimo biennio
rispetto alla media delle annualità precedenti;

            a provvedere al coordinamento normativo delle disposizioni di cui
di cui ai commi 290 e seguenti della legge n. 244 del 2007, al fine di chiarire
che il meccanismo di rideterminazione delle aliquote d'accisa sui carburanti
mediante decreto ministeriale (cd. "accisa mobile"), in corrispondenza di un
maggior gettito IVA, possa essere attivato anche con una cadenza inferiore al
bimestre, come avvenuto nel corso dell'anno 2021 in applicazione del comma
8 dell'articolo 1-bis, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 convertito con
modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51;

            a valutare, in modifica dei parametri di cui di cui ai commi 290 e
seguenti della legge n. 244 del 2007, l'introduzione di valori di riferimento
ulteriori rispetto al valore del prezzo internazionale del petrolio greggio indi-
cato nel Documento di economia e finanza o nella relativa Nota di aggiorna-
mento presentati alle Camere, come ad esempio il valore effettivo dei prodotti
finiti (Platt's CIF Med) ove maggiormente rappresentativo dell'andamento del
mercato;

            a introdurre un meccanismo automatico di sterilizzazione delle ac-
cise sui carburanti attraverso la riassegnazione strutturale, in apposito Fondo
istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, di quota parte dei
residui di spesa di altre misure nonché delle maggiori entrate conseguenti ad
accertamenti di violazioni nel settore della produzione e commercio del car-
burante, oltre alla quota delle maggiori entrate conseguenti dai profitti nel set-
tore non impiegata per le finalità di cui alla legge 244/2007 (commi 290 e ss.),
attribuendo al Ministero dell'economia e delle finanze il compito di procedere
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periodicamente alla ricognizione delle risorse disponibili e alla conseguente
adozione dei provvedimenti di riduzione delle aliquote di accisa;

            a monitorare l'impatto della disposizione relativa agli obblighi di
pubblicazione da parte degli esercenti del prezzo medio regionale al fine di
assicurare la concorrenza nel mercato e tutelare l'interesse dei consumatori.

G1.3
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Il Senato,

     in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di trasparenza
dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del trasporto
pubblico (A.S. 555);

        premesso che:

        l'articolo 1, commi da 2 a 7, prevede l'obbligo per i soggetti che eser-
citano l'attività di vendita al pubblico di carburanti di indicare, presso gli im-
pianti di distribuzione sulla rete non autostradale, il prezzo medio regiona-
le praticato sulla rete non autostradale e, presso gli impianti sulla rete auto-
stradale, il prezzo medio nazionale praticato sulla medesima rete autostrada-
le, calcolati dal Ministero delle imprese e del made in Italy sulla base delle
comunicazioni ricevute dagli esercenti, rinviando a un decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in commento, la
definizione delle modalità di comunicazione dei prezzi praticati;

            le modifiche apportate durante l'esame nella Commissione referen-
te non hanno modificato l'impianto del decreto-legge, su cui la gran parte dei
soggetti intervenuti nelle audizioni ha espresso riserve se non forte contrarietà;

            assumono particolare importanza i rilievi dell'Autorità garante della
concorrenza e del mercato che, nel sottolineare come le citate disposizioni
disciplinino profili suscettibili di incidere sulla tutela del consumatore come
pure sulla dinamica competitiva del settore, ha evidenziato che:

        a) la media aritmetica del prezzo regionale risulta molto poco rappre-
sentativa dell'effettivo contesto competitivo in cui un impianto di distribuzio-
ne di carburanti opera, in quanto soltanto gli impianti più vicini possono co-
stituire una concreta alternativa per il consumatore che necessita di rifornire
la propria vettura;

            b) la doppia cartellonistica prevista, oltre agli oneri aggiuntivi per
gli esercenti, potrebbe perfino indurre in confusione alcuni consumatori;



 19 

            c) soprattutto, la diffusione presso gli esercenti di un prezzo medio
«rischia di ridurre la variabilità di prezzo in quanto potrebbe essere utilizzata
dalle imprese per convergere automaticamente su un "prezzo focale" - vero-
similmente assestatosi a un livello sufficientemente capiente - che ci si atten-
de possa venire automaticamente seguito da tutti i distributori concorrenti, in
quanto potrebbe fornire un parametro chiaro da seguire per evitare una "guer-
ra di sconti" che andrebbe a beneficio ai consumatori»;

            pertanto, non vi è, sempre a giudizio dell'Autorità, alcuna «neces-
sità di introdurre un meccanismo di calcolo e di diffusione di valori di riferi-
mento medi, atteso che appaiono incerti i benefici per i consumatori a fronte
invece di un possibile rischio di riduzione degli stimoli competitivi»;

            inoltre, il comma 4, che prevede l'irrogazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 200 e 2.000 euro, tenuto conto anche del livello di
fatturato dell'esercente, in caso di violazione degli obblighi di comunicazio-
ne e di esposizione del prezzo medio, per il giorno in cui la violazione è con-
sumata, non distingue le responsabilità dell'esercente, che deve solo utilizza-
re correttamente le attrezzature necessarie ad assolvere alle prescrizioni della
norma, da quelle del titolare del punto vendita, che è il soggetto obbligato a
fornire e installare le suddette attrezzature;

        impegna il Governo:

        a distinguere, nell'ambito degli obblighi di cui all'articolo 1, comma
2, le responsabilità gravanti sull'esercente e sul proprietario dell'impianto di
distribuzione, stabilendo altresì l'obbligo per il proprietario dell'impianto di
adeguare, entro un determinato lasso di tempo, le attrezzature fornite all'eser-
cente, affinché la comunicazione del prezzo all'Osservatorio ministeriale av-
venga in modo elettronico e automatizzato.

G1.4
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

   Il Senato,

    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei
prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante per
la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del trasporto
pubblico (A.S. 555);

        premesso che:

        l'articolo 1, commi da 2 a 7, prevede l'obbligo per i soggetti che eser-
citano l'attività di vendita al pubblico di carburanti di indicare, presso gli im-
pianti di distribuzione sulla rete non autostradale, il prezzo medio regiona-
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le praticato sulla rete non autostradale e, presso gli impianti sulla rete auto-
stradale, il prezzo medio nazionale praticato sulla medesima rete autostrada-
le, calcolati dal Ministero delle imprese e del made in Italy sulla base delle
comunicazioni ricevute dagli esercenti, rinviando a un decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in commento, la
definizione delle modalità di comunicazione dei prezzi praticati;

            le modifiche apportate durante l'esame nella Commissione referen-
te non hanno modificato l'impianto del decreto-legge, su cui la gran parte dei
soggetti intervenuti nelle audizioni ha espresso riserve se non forte contrarietà;

            assumono particolare importanza i rilievi dell'Autorità garante della
concorrenza e del mercato che, nel sottolineare come le citate disposizioni
disciplinino profili suscettibili di incidere sulla tutela del consumatore come
pure sulla dinamica competitiva del settore, ha evidenziato che:

        a) la media aritmetica del prezzo regionale risulta molto poco rappre-
sentativa dell'effettivo contesto competitivo in cui un impianto di distribuzio-
ne di carburanti opera, in quanto soltanto gli impianti più vicini possono co-
stituire una concreta alternativa per il consumatore che necessita di rifornire
la propria vettura;

            b) la doppia cartellonistica prevista, oltre agli oneri aggiuntivi per
gli esercenti, potrebbe perfino indurre in confusione alcuni consumatori;

            c) soprattutto, la diffusione presso gli esercenti di un prezzo medio
«rischia di ridurre la variabilità di prezzo in quanto potrebbe essere utilizzata
dalle imprese per convergere automaticamente su un "prezzo focale" - vero-
similmente assestatosi a un livello sufficientemente capiente - che ci si atten-
de possa venire automaticamente seguito da tutti i distributori concorrenti,
in quanto potrebbe fornire un parametro chiaro da seguire per evitare una
"guerra di sconti" che andrebbe a beneficio ai consumatori»;

            pertanto, non vi è, sempre a giudizio dell'Autorità, alcuna «neces-
sità di introdurre un meccanismo di calcolo e di diffusione di valori di riferi-
mento medi, atteso che appaiono incerti i benefici per i consumatori a fronte
invece di un possibile rischio di riduzione degli stimoli competitivi»;

            in particolare, il comma 3 stabilisce che gli esercenti l'attività di
vendita al pubblico di carburante per autotrazione, compresi quelli lungo la re-
te autostradale, espongano, con adeguata evidenza, cartelloni riportanti i prez-
zi medi di riferimento, mentre il comma 4 prevede l'irrogazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 200 e 2.000 euro, tenuto conto anche del
livello di fatturato dell'esercente, in caso di violazione degli obblighi di co-
municazione e di esposizione del prezzo medio, per il giorno in cui la viola-
zione è consumata;

            inoltre, il comma 4, che prevede l'irrogazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 200 e 2.000 euro, tenuto conto anche del livello
di fatturato dell'esercente, in caso di violazione degli obblighi di comunica-
zione e di esposizione del prezzo medio, per il giorno in cui la violazione è
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consumata, non chiarisce se il «fatturato» dell'esercente debba essere calcola-
to, così come disposto dall'articolo 18, comma 10, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al netto del prezzo corrisposto
al fornitore, dal momento che se così non fosse il fatturato del gestore risul-
terebbe sovrastimato a causa del notevole peso del carico fiscale imposto sui
carburanti,

            impegna il Governo:

            a chiarire, nell'ambito degli obblighi di cui all'articolo 1, comma
2, che il fatturato dell'esercente indicato all'articolo 1, comma 4 sia calcolato
al netto del prezzo corrisposto al fornitore in coerenza con quanto disposto
dall'articolo 18, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

G1.5
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

     Il Senato,

     in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di trasparenza
dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del trasporto
pubblico (A.S. 555);

        premesso che:

        l'articolo 1, commi da 2 a 7, prevede l'obbligo per i soggetti che eser-
citano l'attività di vendita al pubblico di carburanti di indicare, presso gli im-
pianti di distribuzione sulla rete non autostradale, il prezzo medio regiona-
le praticato sulla rete non autostradale e, presso gli impianti sulla rete auto-
stradale, il prezzo medio nazionale praticato sulla medesima rete autostrada-
le, calcolati dal Ministero delle imprese e del made in Italy sulla base delle
comunicazioni ricevute dagli esercenti, rinviando a un decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in commento, la
definizione delle modalità di comunicazione dei prezzi praticati;

            le modifiche apportate durante l'esame nella Commissione referen-
te non hanno modificato l'impianto del decreto-legge, su cui la gran parte dei
soggetti intervenuti nelle audizioni ha espresso riserve se non forte contrarietà;

            assumono particolare importanza i rilievi dell'Autorità garante della
concorrenza e del mercato che, nel sottolineare come le citate disposizioni
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disciplinino profili suscettibili di incidere sulla tutela del consumatore come
pure sulla dinamica competitiva del settore, ha evidenziato che:

        a) la media aritmetica del prezzo regionale risulta molto poco rappre-
sentativa dell'effettivo contesto competitivo in cui un impianto di distribuzio-
ne di carburanti opera, in quanto soltanto gli impianti più vicini possono co-
stituire una concreta alternativa per il consumatore che necessita di rifornire
la propria vettura;

            b) la doppia cartellonistica prevista, oltre agli oneri aggiuntivi per
gli esercenti, potrebbe perfino indurre in confusione alcuni consumatori;

            c) soprattutto, la diffusione presso gli esercenti di un prezzo medio
«rischia di ridurre la variabilità di prezzo in quanto potrebbe essere utilizzata
dalle imprese per convergere automaticamente su un "prezzo focale" - vero-
similmente assestatosi a un livello sufficientemente capiente - che ci si atten-
de possa venire automaticamente seguito da tutti i distributori concorrenti,
in quanto potrebbe fornire un parametro chiaro da seguire per evitare una
"guerra di sconti" che andrebbe a beneficio ai consumatori»;

            pertanto, non vi è, sempre a giudizio dell'Autorità, alcuna «neces-
sità di introdurre un meccanismo di calcolo e di diffusione di valori di riferi-
mento medi, atteso che appaiono incerti i benefici per i consumatori a fronte
invece di un possibile rischio di riduzione degli stimoli competitivi»;

            inoltre, il comma 4, che prevede l'irrogazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 200 e 2.000 euro, tenuto conto anche del livello di
fatturato dell'esercente, in caso di violazione degli obblighi di comunicazione
e di esposizione del prezzo medio, per il giorno in cui la violazione è consu-
mata, non specifica che l'eventuale accertamento della violazione debba esse-
re contestuale all'ispezione e, di conseguenza, da quel momento decorrano i
sessanta giorni per l'eventuale recidiva;

            tale mancata specificazione potrebbe determinare la contestazione
di una violazione antecedente alla data in cui avviene l'ispezione, così para-
dossalmente aprendo alla possibilità di sanzionare in un unico momento il
primo accertamento e la recidiva;

        impegna il Governo:

        a chiarire, nell'ambito degli obblighi di cui all'articolo 1, comma 2,
che l'accertamento della violazione in tema generale di esposizione dei prezzi
debba essere sempre contestuale all'ispezione e che solo da quel momento
decorra il termine dei 60 giorni previsto per la recidiva.
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G1.6
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

     Il Senato,

     in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di trasparenza
dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del trasporto
pubblico (A.S. 555);

        premesso che:

        l'articolo 1, commi da 2 a 7, prevede l'obbligo per i soggetti che eser-
citano l'attività di vendita al pubblico di carburanti di indicare, presso gli im-
pianti di distribuzione sulla rete non autostradale, il prezzo medio regiona-
le praticato sulla rete non autostradale e, presso gli impianti sulla rete auto-
stradale, il prezzo medio nazionale praticato sulla medesima rete autostrada-
le, calcolati dal Ministero delle imprese e del made in Italy sulla base delle
comunicazioni ricevute dagli esercenti, rinviando a un decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in commento, la
definizione delle modalità di comunicazione dei prezzi praticati;

            le modifiche apportate durante l'esame nella Commissione referen-
te non hanno modificato l'impianto del decreto-legge, su cui la gran parte dei
soggetti intervenuti nelle audizioni ha espresso riserve se non forte contrarietà;

            assumono particolare importanza i rilievi dell'Autorità garante della
concorrenza e del mercato che, nel sottolineare come le citate disposizioni
disciplinino profili suscettibili di incidere sulla tutela del consumatore come
pure sulla dinamica competitiva del settore, ha evidenziato che:

        a) la media aritmetica del prezzo regionale risulta molto poco rappre-
sentativa dell'effettivo contesto competitivo in cui un impianto di distribuzio-
ne di carburanti opera, in quanto soltanto gli impianti più vicini possono co-
stituire una concreta alternativa per il consumatore che necessita di rifornire
la propria vettura;

            b) la doppia cartellonistica prevista, oltre agli oneri aggiuntivi per
gli esercenti, potrebbe perfino indurre in confusione alcuni consumatori;

            c) soprattutto, la diffusione presso gli esercenti di un prezzo medio
«rischia di ridurre la variabilità di prezzo in quanto potrebbe essere utilizzata
dalle imprese per convergere automaticamente su un "prezzo focale" - vero-
similmente assestatosi a un livello sufficientemente capiente - che ci si atten-
de possa venire automaticamente seguito da tutti i distributori concorrenti,
in quanto potrebbe fornire un parametro chiaro da seguire per evitare una
"guerra di sconti" che andrebbe a beneficio ai consumatori»;
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            pertanto, non vi è, sempre a giudizio dell'Autorità, alcuna «neces-
sità di introdurre un meccanismo di calcolo e di diffusione di valori di riferi-
mento medi, atteso che appaiono incerti i benefici per i consumatori a fronte
invece di un possibile rischio di riduzione degli stimoli competitivi»;

            l'articolo 1, comma 5-bis, introdotto da un emendamento approvato
dalla commissione in sede referente, prevede che il Ministero delle imprese
e del made in Italy e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica
verifichino, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto in commento, l'allineamento delle iscrizioni presenti
nelle banche dati esistenti presso relativamente al settore della distribuzione
dei carburanti (l'Anagrafe impianti, con dati sugli impianti autorizzati e l'Os-
servatorio prezzi che raccoglie i prezzi comunicati dai gestori); nelle more
della piena interoperabilità tra dette banche date, si dispone che ogni inseri-
mento, cancellazione o modifica nell'Anagrafe degli impianti di distribuzione
di benzina, gasolio, GPL e metano della rete stradale e autostradale sia comu-
nicato all'Osservatorio prezzi;

            viene, pertanto, risolto il piano della «interoperabilità» ma appare
necessario dare conseguenza all'allineamento tra le banche dati, prevedendo
che siano individuati e segnalati, per le conseguenti sanzioni, alle Autorità di
vigilanza gli impianti presenti nell'anagrafe in possesso della Pubblica ammi-
nistrazione e non iscritti all'Osservatorio prezzi:

        impegna il Governo:

        a utilizzare i dati dell'anagrafe degli impianti di distribuzione dei car-
buranti di cui all'articolo 1, comma 100, della legge 7 agosto 2017 n. 124,
ai fini dell'individuazione degli impianti di distribuzione carburanti non re-
gistrati all'Osservatorio prezzi di cui al decreto del Ministero dello sviluppo
economico del 15 ottobre 2010 e della relativa segnalazione alle Autorità di
Vigilanza.
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EMENDAMENTI

1.0.1
Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

        «Art. 1.1.

        (Disposizioni in materia di accisa e di im-
posta sul valore aggiunto su alcuni carburanti)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti
dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal
17 marzo 2023 e fino al 31 maggio 2023:

        a) le aliquote di accisa, di cui all'allegato I al testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti
misure:

        1) benzina: 478,40 euro per mille litri;

            2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille
litri;

            3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

            4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
            b) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è

stabilita nella misura del 5 per cento.

        2. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul ga-
solio usato come carburante, stabilita dal comma 1, lettera a), numero 2), del
presente articolo, l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come car-
burante, di cui al numero 4-bis) della Tabella A allegata al testo unico di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, non si applica per il periodo dal
17 marzo 2023 e fino al 31 maggio 2023.

        3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assogget-
tati ad accisa di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale
di carburanti di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25, trasmet-
tono, entro il 9 giugno 2023, all'ufficio competente per territorio dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui all'articolo 19-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 ovvero per via telematica
e con l'utilizzo dei modelli di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto-legge



 26 

9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settem-
bre 2022, n. 142, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1,
lettera a), numeri 1), 2) e 3) usati come carburante giacenti nei serbatoi dei
relativi depositi e impianti alla data del 31 maggio 2023. I predetti esercenti
trasmettono altresì, entro il 9 giugno 2023, all'ufficio competente per territorio
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con le suddette modalità e l'utilizzo
dei predetti modelli, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma
1, lettera a), numeri 1), 2) e 3), usati come carburanti, giacenti nei serbatoi dei
relativi depositi e impianti alla data del 31 maggio 2023.

        4. Per la mancata comunicazione delle giacenze di cui al medesimo
comma 3, trova applicazione la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1,
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995. La medesima
sanzione è applicata per l'invio delle comunicazioni di cui al predetto comma
3 con dati incompleti o non veritieri.

        5. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti dalla
diminuzione delle aliquote di accisa stabilita dal comma 1, lettera a), e dalla
diminuzione dell'aliquota IVA di cui al comma 1, lettera b), trovano applica-
zione, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, commi
5 e 6, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.

        6. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati entro il limite massimo
complessivo di 3.000 milioni di euro per l'anno 2023 e 120 milioni per l'anno
2025, si provvede:

        a) quanto a 3.000 milioni di euro per l'anno 2023, ai sensi dell'articolo
1.2 del presente decreto;

        b) quanto a 120 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        Art. 1.2.

        (Misure in materia di contributo solidaristico straordinario e tem-
poraneo dei settori assicurativo e farmaceutico contro il caro bollette)

        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pandemico per
gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio
dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e commercializza-
zione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle
entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un contributo
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di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno
superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, i soggetti
di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bilanci consuntivi
relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, includendo un
prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento ef-
fettuato.

        4. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.

        5. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e
3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle
entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli
effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze
trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili.

        6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso
versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1,
dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        7. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 1,
omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la
sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        8. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi
di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano
piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti
per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 1 e della corretta
effettuazione dei relativi versamenti.

        9. Il gettito derivante dal pagamento del contributo straordinario e
temporaneo di cui al comma 1, è destinato in misura massima pari a 3.000
milioni di euro alla copertura degli oneri di cui all'articolo 1.1.

        10. La quota di gettito derivante dal pagamento del contributo straor-
dinario e temporaneo di cui al comma 1, conseguita per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e non utilizzata per le finalità di cui al precedente comma, è de-
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stinata al finanziamento di un apposito Fondo per il contrasto al rincaro dei
prezzi dei prodotti energetici, istituito nello stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze. Per ciascuno degli anni 2023 e 2024, sono
iscritte al Fondo di cui al presente comma le eventuali maggiori entrate di na-
tura tributaria derivanti da disposizioni vigenti, nella misura pari ad almeno il
5 per cento del relativo ammontare. Il Ministero dell'economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

        11. Sulla base dell'andamento dei prezzi dei prodotti energetici, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, è stabilita l'estensione delle ridu-
zioni delle aliquote di cui all'articolo 1.1, anche per periodi successivi al 31
maggio 2023 nei limiti delle risorse disponibili iscritte nel Fondo di cui al
precedente comma e fino ad esaurimento delle stesse. L'estensione delle ridu-
zioni di cui al presente comma può essere disposta anche nell'ambito dell'a-
dozione del decreto di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.»

1.0.2
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 1.1.
(Disposizioni in materia di accisa e di im-

posta sul valore aggiunto su alcuni carburanti)

            1. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivan-
ti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
e fino al 15 aprile 2023:

        a) le aliquote di accisa, di cui all'allegato I al testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti
misure:

        1) benzina: 478,40 euro per mille litri;

            2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille
litri;

            3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

            4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
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            b) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è
stabilita nella misura del 5 per cento.

        2. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul ga-
solio usato come carburante, stabilita dal comma 1, lettera a), numero 2), l'a-
liquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante, di cui al nu-
mero 4-bis) della Tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1995, non si applica per il periodo dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 aprile 2023.

        3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assogget-
tati ad accisa di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale
di carburanti di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25, trasmet-
tono, entro il 30 aprile 2023, all'ufficio competente per territorio dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui all'articolo 19-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 ovvero per via telematica
e con l'utilizzo dei modelli di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre
2022, n. 142, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, let-
tera a), del presente articolo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei
relativi depositi e impianti alla data del 15 aprile 2023. La predetta comuni-
cazione non è effettuata nel caso in cui, alla scadenza dell'applicazione del-
la rideterminazione delle aliquote di accisa stabilita dal comma 1, lettera a),
venga disposta la proroga dell'applicazione delle aliquote come rideterminate
dal medesimo comma 1, lettera a).

        4. Nel caso in cui non venga disposta la proroga di cui al comma 3, per
la mancata comunicazione delle giacenze di cui al medesimo comma 3 trova
applicazione la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1, del testo unico di
cui decreto legislativo n. 504 del 1995. La medesima sanzione è applicata per
l'invio delle comunicazioni di cui al predetto comma 3 con dati incompleti o
non veritieri.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 800 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 5.»
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1.0.200
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di accisa e di im-

posta sul valore aggiunto su alcuni carburanti)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti
dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e
fino al 15 aprile 2023:

        a) le aliquote di accisa, di cui all'allegato I al testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti
misure:

            1) benzina: 478,40 euro per mille litri;

            2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille
litri;

            3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

            4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
        b) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è

stabilita nella misura del 5 per cento.

        2. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul ga-
solio usato come carburante, stabilita dal comma 1, lettera a), numero 2), del
presente articolo, l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come car-
burante, di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata al testo unico di cui al
citato decreto legislativo n. 504 del 1995, non si applica per il periodo dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino
al 15 aprile 2023.

        3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assogget-
tati ad accisa di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al citato
decreto legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzio-
ne stradale di carburanti di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo
25, trasmettono, entro il 30 aprile 2023, all'ufficio competente per territorio
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui all'articolo
19-bis del predetto testo unico ovvero per via telematica e con l'utilizzo dei
modelli di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n.
115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, i
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dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera a), del pre-
sente articolo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi
e impianti alla data del 15 aprile 2023. La predetta comunicazione non è ef-
fettuata nel caso in cui, alla scadenza dell'applicazione della rideterminazione
delle aliquote di accisa stabilita dal comma 1, lettera a), del presente articolo,
venga disposta la proroga dell'applicazione delle aliquote come rideterminate
dal medesimo comma 1, lettera a).

        4. Nel caso in cui non venga disposta la proroga di cui al comma 3, per
la mancata comunicazione delle giacenze di cui al medesimo comma 3 trova
applicazione la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1, del testo unico
di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995. La medesima sanzione è
applicata per l'invio delle comunicazioni di cui al predetto comma 3 con dati
incompleti o non veritieri.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 800 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 5.».

1.0.3
Nave, Lopreiato, Sironi, Naturale, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 1.1.

        (Estensione della disciplina di cui all'articolo 24-ter
del testo unico delle accise alle imprese di distribuzione all'in-
grosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca.)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti ec-
cezionali dei prezzi carburanti, fino al 31 dicembre 2023, il trattamento fisca-
le previsto dall'articolo 24-ter del testo unico delle accise, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e dal decreto del Presidente della
Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, è esteso altresì alle imprese aventi sede
legale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca. mediante
veicoli di massa non inferiore a 2 tonnellate.

        2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le modalità attuative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 500
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle maggiori entrate
derivanti dal comma 4.
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        4. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro
per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preveden-
do un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali.».

1.0.4
Franceschelli, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 1.1.
(Estensione della disciplina di cui all'articolo 24-ter del te-

sto unico delle accise alle imprese di distribuzione all'ingros-
so di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca.)

            1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti
eccezionali dei prezzi carburanti, il trattamento fiscale previsto dall'articolo
24-ter del testo unico delle accise, approvato con il decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504 e successive modificazioni, e dal decreto del Presidente della
Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, è esteso altresì alle imprese aventi sede
legale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca. mediante
veicoli di massa non inferiore a 2 tonnellate.

        2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del presente
articolo.»



 33 

1.0.201
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1.1
(Estensione della disciplina di cui all'articolo 24-ter del te-

sto unico delle accise alle imprese di distribuzione all'ingros-
so di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti
eccezionali dei prezzi carburanti, il trattamento fiscale previsto dall'articolo
24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e  dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, è esteso alle imprese aventi sede
legale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca mediante
veicoli di massa non inferiore a 2 tonnellate.

        2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro 60 giorni dalla conversione del presente decreto, sono definite le
modalità attuative di quanto previsto dal comma 1.»

1.0.5
Sironi, Lopreiato, Nave, Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 1.1.

        (Agevolazioni su componente AdBlue)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, il contributo sotto forma
di credito di imposta di cui all'articolo 6, commi 3 e 4, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, è riconosciuto, per l'anno 2023, alle imprese aventi sede legale o stabile
organizzazione in Italia, ed esercenti attività di distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca. mediante veicoli di massa
non inferiore a 2 tonnellate.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo, in deroga a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per l'anno
2023, alla componente AdBlue si applica l'aliquota IVA del 5 per cento.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»

1.0.6
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1.1.
(Agevolazioni su componente AdBlue)

            1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, il contributo sotto forma
di credito di imposta di cui all'articolo 6, commi 3 e 4, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, è riconosciuto, per l'anno 2023, alle imprese aventi sede legale o stabile
organizzazione in Italia, ed esercenti attività di distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca. mediante veicoli di massa
non inferiore a 2 tonnellate.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo, in deroga a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per l'anno
2023, alla componente AdBlue si applica l'aliquota IVA del 5 per cento.»

1.0.202
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1.1
(Agevolazioni su componente AdBlue)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, il contributo sotto forma
di credito di imposta di cui all'articolo 6, commi 3 e 4, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, è riconosciuto, per l'anno 2023, alle imprese aventi sede legale o stabile
organizzazione in Italia, ed esercenti attività di distribuzione all'ingrosso di
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prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca mediante veicoli di massa
non inferiore a 2 tonnellate.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo, in deroga a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per l'anno
2023, al componente AdBlue si applica l'aliquota IVA del 5 per cento.»

Art. 2

2.1
Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Le aliquote di accisa applicate sui prodotti energetici usati co-
me carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi civili, sta-
bilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, possono essere rideterminate con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 1, comma 290,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ferme restando le condizioni di cui al-
l'articolo 1, comma 291, della medesima legge, anche con cadenza inferiore
a quella prevista nel medesimo comma 291. Relativamente ai prodotti ener-
getici usati come carburanti, il decreto di cui al presente comma può conte-
nere anche disposizioni necessarie a coordinare l'applicazione dell'aliquota di
accisa sul gasolio usato come carburante, diminuita dallo stesso decreto, con
l'applicazione dell'aliquota di accisa sul gasolio commerciale di cui al numero
4-bis) della Tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, nonché prevedere l'obbligo, stabilendone termini e mo-
dalità, da parte degli esercenti i depositi commerciali e degli esercenti gli im-
pianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al comma 3, di trasmettere
i dati relativi alle giacenze, rilevate presso i rispettivi depositi e impianti, dei
prodotti energetici per i quali il medesimo decreto di cui all'articolo 1, comma
290, della legge n. 244 del 2007 prevede la riduzione della relativa aliquota
di accisa. Per la mancata comunicazione delle suddette giacenze nonché per
l'invio della medesima comunicazione con dati incompleti o non veritieri, si
applica la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1, del testo unico di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.»
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ORDINE DEL GIORNO

G2.1
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

     Il Senato,

     in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di trasparenza
dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del trasporto
pubblico (A.S. 555);

        premesso che:

        l'Italia sta attraversando una delicatissima e complicata fase economi-
ca e sociale: la crisi energetica continua a colpire duramente, l'inflazione, per
contenere la quale la BCE sta innalzando i tassi di riferimento con effetti su
mutui e prestiti, è ai massimi da decenni, l'economia rallenta, si allargano le
diseguaglianze, perché l'inflazione colpisce le spese incomprimibili che, pro-
porzionalmente, pesano di più sui cittadini finanziariamente più fragili;

            dal momento che, come ha ricordato il presidente dell'Istat, i car-
buranti hanno sull'inflazione un effetto «diretto» e uno «indiretto» dovuto ai
trasporti e all'intermediazione, se il loro prezzo non dovesse diminuire la sti-
ma sull'inflazione per il 2023 potrebbe essere superata al rialzo con effetti so-
prattutto sulle famiglie meno abbienti che già nel 2022 hanno dovuto spende-
re cento euro in più per acquistare pane, pasta e farina oltre a far fronte agli
eccezionali rincari delle bollette;

            a fronte di questi andamenti, il provvedimento all'esame si rivela
inefficace e potrebbe persino risultare dannoso poiché, come ha sottolineato
l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, la diffusione del prezzo
medio «rischia di ridurre la variabilità di prezzo in quanto potrebbe essere
utilizzata dalle imprese per convergere automaticamente su un "prezzo foca-
le" che ci si attende possa venire automaticamente seguito da tutti i distribu-
tori concorrenti, in quanto potrebbe fornire un parametro chiaro da seguire
per evitare una "guerra di sconti" che andrebbe a beneficio ai consumatori»;

            è necessario, invece, un intervento incisivo volto a contenere i prez-
zi dei carburanti come fatto nella precedente legislatura dal Governo Draghi;

        impegna il Governo:

        a intervenire con urgenza per ripristinare la riduzione delle aliquote
di accisa applicabili ai carburanti.
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EMENDAMENTI

2.0.1
Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Istituzione del Fondo per la sterilizzazione delle aliquo-

te di accisa sui prodotti energetici usati come carburanti)

        1. Nelle more di una riforma organica delle imposte sulla produzio-
ne e sui consumi dei prodotti energetici orientata alla stabile riduzione della
spesa a carico degli utenti finali, al fine di assicurare la progressiva riduzione
delle aliquote di cui all'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
il «Fondo per la sterilizzazione delle aliquote di accisa sui prodotti energetici
usati come carburanti», di seguito denominato «Fondo».

        2. Il Fondo opera limitatamente alle categorie di prodotti di seguito
indicate:

            a) benzina;

            b) oli da gas o gasolio usato come carburante;
            c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti;
            d) gas naturale usato per autotrazione.

        3. Nel Fondo confluiscono:

           a) l'eventuale maggior gettito derivante dall'imposta sul valore ag-
giunto in conseguenza delle variazioni del prezzo internazionale, espresso in
euro, del petrolio greggio, conseguito in relazione a versamenti periodici del-
l'imposta sul valore aggiunto, ove non impiegato per le finalità di cui al com-
ma 290 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

            b) una quota pari al 10 per cento del maggior gettito a titolo d'im-
posta sui redditi a carico dei soggetti che operano nella filiera produttiva e di-
stributiva del carburante per autotrazione, ivi compresi i soggetti che eserciti-
no l'attività di intermediazione nel mercato dei soggetti di cui alla precedente
lettera, conseguiti a fronte di situazioni di eccezionale incremento del costo
dei prodotti energetici e delle materie prime sui mercati internazionali;

            c) una quota pari al 50 per cento delle maggiori imposte e sanzioni
amministrative accertate a carico delle imprese di cui alla lettera b), a seguito
della violazione di obblighi fiscali di natura dichiarativa o di versamento;
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            d) economie sulle autorizzazioni di spesa relative ad agevolazioni
vigenti in favore dei soggetti di cui alla lettera b);

            e) una quota, pari ad almeno il 10 per cento, delle eventuali mag-
giori entrate di natura tributaria non destinate ad altre finalità accertate al bi-
lancio dello Stato a decorrere dall'anno 2023;

            f) una quota, fino ad un importo massimo di 500 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023, di eventuali residui di bilancio oggetto di riversa-
mento al Ministero dell'economia e delle finanze, non destinati ad altre fina-
lità sulla base di disposizioni vigenti e compatibili per l'iscrizione al Fondo.

        4. Ai fini dell'istituzione del Fondo e della conseguente determina-
zione della dotazione iniziale per l'anno 2023, entro trenta giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze procede a una ricognizione delle risorse disponibili
nell'ambito delle entrate di cui al comma 3 e alla successiva assegnazione al
Fondo. Il Ministero provvede, ove possibile, alla ricognizione delle risorse e
al conseguente riversamento al Fondo con cadenza bimestrale, fatta salva la
possibilità di provvedere con cadenza diversa ove ne ricorrano i presupposti
ovvero sussista la necessità e l'urgenza di fronteggiare situazioni di eccezio-
nale incremento dei prezzi dei prodotti energetici. Ai fini della determinazio-
ne della quota di maggior gettito di cui alle lettere a) e b) del comma 3, il
Ministero tiene conto dello scostamento tra il valore del prezzo internaziona-
le, espresso in euro, del petrolio greggio rispetto al valore di riferimento, sul-
la media del periodo, indicato nell'ultimo Documento di economia e finanza,
e Nota di aggiornamento, ovvero in considerazione del valore effettivo dei
prodotti finiti (Platt's CIF Med), sulla media del periodo, ove maggiormente
rappresentativo dell'andamento del mercato. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio negli stati di previsione interessati, anche nel conto dei residui. Le
somme non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello succes-
sivo.

        5. Nei limiti delle risorse determinate ai sensi del comma 4, con de-
creto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, è stabilita l'entità delle riduzioni
delle aliquote di accisa e il periodo di applicazione. La misura delle aliquote
non può in ogni caso essere inferiore al limite stabilito dalle aliquote minime
unionali di cui alla direttiva 2003/96/CE, del 27 gennaio 2003.

        6. Con il medesimo decreto di cui al comma 5, il Ministero adotta le
disposizioni necessarie a coordinare l'applicazione dell'aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante, diminuita dallo stesso decreto, con l'applica-
zione dell'aliquota di accisa sul gasolio commerciale di cui al numero 4-bis)
della Tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, nonché prevedere l'obbligo, stabilendone termini e modalità, da
parte degli esercenti i depositi commerciali e degli esercenti gli impianti di
distribuzione stradale di carburanti, di trasmettere i dati relativi alle giacenze,
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rilevate presso i rispettivi depositi e impianti, dei prodotti energetici per i quali
si prevede la riduzione dell'aliquota di accisa. Per la mancata comunicazione
delle suddette giacenze nonché per l'invio della medesima comunicazione con
dati incompleti o non veritieri, si applica la sanzione prevista dall'articolo 50,
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

        7. La riduzione delle aliquote di accisa di cui al presente articolo può
essere disposta anche nell'ambito dell'adozione del decreto di cui al comma
290 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Trova applicazione
l'articolo 1-bis, comma 8, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.»

Art. 3

3.1
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le parole:« con il coinvolgi-
mento delle associazioni dei consumatori iscritte all'elenco di cui all'articolo
137 del Codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206».

3.2
Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Al comma 1, lettera c), capoverso «199-quater», sostituire le parole: «,
compatibilmente con le ragioni di urgenza connesse al fenomeno rilevato, può
invitare» con la seguente: «invita».
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3.3
Franceschelli, Martella, Giacobbe, La Marca

Al comma 1, lettera c), capoverso «199-quater», sostituire le parole: «,
compatibilmente con le ragioni di urgenza connesse al fenomeno rilevato, può
invitare» con la seguente: «invita».

3.200
Lombardo

Al comma 1, lettera c), capoverso «199-quater», sostituire le parole: «,
compatibilmente con le ragioni di urgenza connesse al fenomeno rilevato, può
invitare» con la parola: «invita».

3.4
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera c), capoverso «199-quinquies», sostituire le parole:
«il Garante riferisce gli esiti delle attività», con le seguenti: «il Garante prov-
vede a segnalare il caso e informare l'Autorità garante per la concorrenza e il
mercato e riferisce gli esiti delle attività.»

Art. 4

4.1
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «100 milioni» con le se-
guenti: «200 milioni».

        Conseguentemente:

        al medesimo comma:

            al primo periodo dopo la parola: «abbonamenti» aggiungere la se-
guente: «annuali»;
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            al secondo periodo, sostituire le parole: «60 euro» con le seguenti:
«120 euro»;

            al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di» con le seguenti: «200
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante riduzione di 50 milioni
per l'anno 2023, del fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, nonché
mediante riduzione di 50 milioni per l'anno 2023, del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché mediante utilizzo
di 100 milioni per l'anno 2023 di».

4.2
Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Lopreiato, Sironi, Bevilacqua

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1:

        1) al primo periodo, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguen-
ti: «200 milioni»;

            2) al secondo periodo, sostituire le parole: «60 euro» con le se-
guenti: «200 euro»;

            3) al terzo periodo, sostituire le parole: «20.000 euro» con le se-
guenti: «35.000 euro»;

            b) al comma 2, dopo le parole: «emissione dello stesso» inserire le
seguenti: «, dando la priorità ai cittadini il cui reddito complessivo nel 2022
non abbia superato i 20.000 euro,»;

            c) al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti:
«200 milioni».

4.3
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «100 milioni» con le se-
guenti: «200 milioni».

        Conseguentemente:

        al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole: «60 euro»
con le seguenti: «120 euro»;
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            al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di» con le seguenti: «200
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante riduzione di 50 milioni
per l'anno 2023, del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, nonché
mediante riduzione di 50 milioni per l'anno 2023, del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché mediante utilizzo
di 100 milioni per l'anno 2023 di».

4.4
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «100 milioni» con le se-
guenti: «200 milioni» e al terzo periodo sostituire le parole «non superiore a
20.000 euro» con le seguenti: «non superiore a 35.000 euro».

        Conseguentemente al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di» con le
seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante riduzione
di 50 milioni per l'anno 2023, del fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, nonché mediante riduzione di 50 milioni per l'anno 2023, del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché
mediante utilizzo di 100 milioni per l'anno 2023 di».

4.5
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «100 milioni» con le se-
guenti: «180 milioni».

        Conseguentemente:

        - al medesimo comma, terzo periodo, sostituire le parole: «20.000»
euro con le seguenti: «35.000 euro»;

            - al comma 3:

        sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «180 milioni»;
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            dopo le parole: «si provvede» aggiungere le seguenti: «quanto a
100 milioni»;

            aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai restanti oneri, pari a
80 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo i di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

4.6
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «l'importo di 60 euro»
con le seguenti: «il 30 per cento del costo dell'abbonamento fino a un massimo
di 150 euro».

4.200
Lombardo

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «60 euro» con le se-
guenti: «150 euro» e, al terzo periodo, sostituire le parole: «reddito comples-
sivo non superiore a 20.000 euro» con le seguenti: «reddito complessivo non
superiore a 40.000 euro».

4.7
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per
gli abbonamenti mensili o plurimensili e di 150 euro per gli abbonamenti an-
nuali».

4.8
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «20.000 euro» con le se-
guenti: «35.000 euro».
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4.9
Franceschelli, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, una quota pari al
30 per cento delle risorse stanziate per l'anno 2023, è destinata ai beneficiari
residenti presso uno dei comuni classificati dall'ISTAT alla data del 1° gen-
naio 2023 nella Zone Altimetriche "Montagna Interna" e "Collina Interna".»

4.10
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        2-bis. Al fine di contribuire alla compensazione dei maggiori oneri ef-
fettivamente sostenuti per l'aumento del costo del carburante, è istituito pres-
so il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo straordinario per
il TPL con capienza pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023, 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da destinare alle aziende di trasporto
pubblico locale che operano nei comuni capoluogo sede di città metropolitane
e ripartito tra gli enti locali sulla base dei contratti di servizio in essere. Entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, vengono fissati i criteri e le modalità per l'e-
rogazione del contributo ai comuni.

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 100 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di con le
seguenti: 200 milioni di euro per l'anno 2023, 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante riduzione di 50 milioni per
l'anno 2023, 25 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, nonché mediante riduzione di 50 milioni per
l'anno 2023, 25 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché
mediante utilizzo di 100 milioni per l'anno 2023 di.
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4.11
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale sot-
toposto a obbligo di servizio pubblico, anche a seguito degli effetti negativi
derivanti dalla crisi internazionale in atto in Ucraina, le risorse stanziate a par-
tire dall'esercizio 2023 sul Fondo nazionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis, comma
1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono incrementate di 200 milioni di euro. Tale in-
cremento è ripartito, con modalità da definirsi con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sessanta giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento, a favore degli enti locali o enti regolatori
il cui perimetro di competenza abbia visto, dalla data di istituzione del fondo
stesso, un incremento della produzione di servizio in termini di vetture-km
riferiti a infrastrutture finanziate o cofinanziate dallo Stato e non coperte da
incrementi del fondo stesso.

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 100 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di con le
seguenti: 300 milioni di euro per l'anno 2023 e 200 milioni a decorrere dal-
l'anno 2024, si provvede mediante riduzione di 100 milioni dall'anno 2023,
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, nonché mediante ridu-
zione di 100 milioni dall'anno 2023, del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché mediante utilizzo di 100
milioni per l'anno 2023 di.

4.0.1
Sironi, Lopreiato, Nave, Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure di sostegno per la fruizione dei servizi di trasporto per i giovani)

        1. Ai titolari della Carta giovani nazionale (CGN) di cui all'articolo
1, commi 413 e 414, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è associato il
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«biglietto unico giovani» che consente un prezzo agevolato per l'utilizzo di
tutti i mezzi di trasporto, pubblici e privati, all'interno del territorio nazionale.

        2. Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità attuative e le disposizioni
necessarie per la realizzazione dell'integrazione con la Carta giovani nazionale
(CGN).»

4.0.2
Sironi, Lopreiato, Nave, Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure per il sostegno alla mobilità so-

stenibile negli spostamenti casa-lavoro)

        1. Al fine di ridurre le emissioni climalteranti e di mitigare l'impatto
del caro energia sulle famiglie incentivando modalità sostenibili di trasporto
individuale negli spostamenti sistematici casa-lavoro, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un Fondo
denominato «Programma sperimentale Go green to work», con una dotazione
pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 35 milioni per ciascuno degli anni
2024 e 2025. Il Fondo di cui al primo periodo è finalizzato a riconoscere, fino
ad esaurimento delle risorse, un incentivo economico, accessorio allo stipen-
dio, destinato ai lavoratori dipendenti di aziende pubbliche e private dotate di
un piano di mobility management, erogabile, in conformità a disposizioni di
contratto, di accordo, o di regolamento aziendale, come incentivo chilometri-
co, nella misura massima di 20 centesimi a chilometro, per gli spostamenti
casa-lavoro in bicicletta, anche a pedalata assistita, nonché mediante veicoli
per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui all'ar-
ticolo 33-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ovvero a copertura del costo
per l'acquisto di servizi di sharing mobility limitati al percorso casa-lavoro o
del costo per il deposito o il posteggio sicuro delle biciclette e dei monopattini,
anche presso stazioni intermedie di interscambio modale. Il valore dell'incen-
tivo di cui al primo periodo è pari al 100 per cento della spesa e, comunque,
non può superare l'importo di 50 euro mensili per lavoratore.

        2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle
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politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità e i termini per l'ottenimento e l'erogazione
del beneficio di cui al comma 1, anche ai fini del rispetto del limite di spesa.

        3. Il beneficio di cui al comma 1 non costituisce reddito imponibile
del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2023 e 35 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47, relativi all'anno 2022, con esclusione delle risorse destinate
al fondo ammortamento titoli di Stato, versata dal Gestore dei servizi energe-
tici (GSE) ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all'erario.»

4.0.3
Sironi, Lopreiato, Nave, Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

         (Disposizioni urgenti in materia di promozione della mobilità soste-
nibile)

            1. Al fine di favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile mediante
il rafforzamento dell'efficacia delle politiche di mobility management, i pia-
ni di spostamento casa-lavoro adottati ai sensi dell'articolo 229, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e i piani di spostamento casa-scuola, adottati ai
sensi dell'articolo 5, comma 6, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, possono
contenere, tra le misure utili a orientare i comportamenti dei dipendenti verso
alternative all'uso individuale del veicolo privato a motore, anche l'erogazione
di incentivi, rimborsi, buoni e contributi comunque denominati in favore del
personale che sceglie forme di mobilità sostenibile per recarsi dall'abitazione
alla sede di lavoro e viceversa. Per il personale dipendente delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, alle suddette somme, nei limiti delle risorse già disponibili
a legislazione vigente, non si applicano le disposizioni e limitazioni stabilite
dalle norme di legge e di contratto collettivo in materia di spesa di personale,
di trattamenti economici e di welfare integrativo.
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        2. Al fine di favorire e semplificare l'attuazione di misure utili a orien-
tare i comportamenti dei lavoratori verso forme di mobilità sostenibile alter-
native all'uso individuale del veicolo privato a motore, contenute nei piani
adottati dalle imprese e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi dell'artico-
lo 229, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e nei piani di spostamento
casa-scuola, adottati dagli istituti scolastici ai sensi dell'articolo 5, comma 6,
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, al testo unico delle imposte sui redditi
(TUIR), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, all'articolo 51, comma 2, alla lettera d-bis), dopo le parole: «del me-
desimo articolo 12» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, ovvero per l'incen-
tivazione del dipendente all'uso delle altre forme di mobilità sostenibile, in
conformità alle misure contenute nei piani degli spostamenti casa-lavoro e
casa-scuola del personale adottati dal datore di lavoro ai sensi della normativa
vigente in materia».

        3. Al fine di promuovere la mobilità sostenibile e condivisa, all'arti-
colo 51, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:

        "d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di
dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente soste-
nute, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o
di regolamento aziendale, non solo per abbonamenti ai mezzi pubblici regio-
nali o interregionali, ma anche per l'acquisto, il noleggio e la fruizione condi-
visa in sharing di mezzi di trasporto quali auto, moto, scooter, e-bike in servizi
aziendali (corporate sharing), dal dipendente e dai familiari indicati nell'arti-
colo 12 che si trovano nelle condizioni previste dal comma 2 del medesimo
articolo 12, per una somma complessivamente d'importo non superiore a euro
1000,00 nel periodo d'imposta."

            4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».
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4.0.200
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Buono patente per trasporto)

        1. All'articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156,
la parola «giovani» e le parole «di età compresa fra diciotto e trentacinque
anni» sono soppresse.

        2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dal 2023. Ai
maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

4.0.5
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Buono patente per trasporto)

            1. All'articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) la parola: «giovani» è soppressa;

            b) le parole: «di età compresa tra diciotto e trentacinque anni» so-
no sostituite dalle seguenti: «e delle imprese operanti nel settore della distri-
buzione di prodotti alimentari e di bevande e dell'autotrasporto di persone e
merci».

        2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dal 2023. Ai
maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione dal Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

4.0.201
Lombardo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis
(Misure di sostegno ai servizi di trasporto pubblico, di tra-

sporto commerciale di linea e di noleggio con conducente)

        1. Al fine di compensare parzialmente i maggiori costi di acquisto del
carburante, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze con una dotazione pari a 250 milioni di euro per l'an-
no 2023.

        2. Delle risorse di cui al comma 1, una somma pari a 220 milioni di
euro è destinata alle attività di servizi di trasporto pubblico e una somma pari a
30 milioni di euro alle attività di trasporto commerciale di linea e di noleggio
con conducente.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro quindici giorni dalla conversione in legge del presente decreto, sono
stabilite le modalità di riparto e i beneficiari del fondo di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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4.0.202
Lombardo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis
(Riconoscimento dell'aliquota agevolata delle ac-

cise sul gasolio commerciale usato come carburan-
te per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n.218)

        1. All'articolo 24-ter, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, è aggiunto in fine il seguente numero:

        "4-bis) imprese esercenti servizi di noleggio di autobus con condu-
cente di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218.".

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 27,125 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»


